DPM2UD3

Unità didattica N. 3 

Il presidente della Repubblica 

Il  Presidente della Repubblica nell’ordinamento costituzionale. 

L’Italia è una repubblica parlamentare e non presidenziale, di conseguenza il Presidente della Repubblica non ha poteri di governo. 

La Costituzione (art. 87) evidenzia che il Presidente della Repubblica  : 

· è il Capo dello Stato ( è al vertice ideale dell’organizzazione statale ed è in posizione di parità ed indipendenza rispetto agli altri organi costituzionali) 

· rappresenta l’unità nazionale ( rappresenta tutti gli italiani e non , come il capo del Governo , solo quella parte del popolo che ha vinto le elezioni). 

Il Presidente della Repubblica è un organo imparziale che deve garantire l’osservanza da parte di tutti delle norme della Costituzione. 

L’elezione e la supplenza del Presidente della Repubblica 

Il Capo dello Stato è eletto dal Parlamento in seduta comune integrato da 58 rappresentanti delle Regioni( 3 per ogni regione , 1 per la Val d’Aosta con la presenza delle minoranze) . . 

Il Presidente della Camera deve convocare gli elettori presso la Camera 30 giorni prima della scadenza del mandato del vecchio Presidente . 

Si deroga ai trenta giorni in due occasioni : 

· interruzione anticipata del mandato del precedente Presidente per dimissioni, morte etc ( convocazione entro 15 giorni) 

· se il Parlamento è sciolto o mancano meno di tre mesi alla scadenza ( convocazione entro 15 giorni da quando si riuniscono le nuove Camere). In questo caso si ha la prorogatio (continuazione temporanea nei poteri) del vecchio presidente oltre i sette anni.

Il Presidente della Repubblica è eletto a scrutinio segreto ( non vengono presentate candidature) e deve ottenere il voto favorevole dei 2/3 degli elettori ( nelle prime 3 votazioni ) ; dalla quarta votazione in poi la maggioranza assoluta degli elettori.

Dura in carica per sette anni, è immediatamente rieleggibile, giura fedeltà alla Repubblica ed osservanza della Costituzione davanti al Parlamento in seduta comune, al termine dei sette anni diventa senatore a vita .  

Requisiti per la elezione a Presidente della Repubblica : 

· cittadinanza italiana

· godimento dei diritti civili e politici 

· almeno cinquanta anni di età. 

La carica di P.d.R. è incompatibile con qualsiasi altra carica. 
Nel campo di impedimento temporaneo 8 es. infermità grave e prolungata ma non irreversibile, prigionia , )  viene sostituito dal Presidente del Senato ( supplenza); se l’impedimento è permanente (dimissioni, destituzione, decadenza, infermità grave ed irreversibile) si elegge un nuovo Presidente della Repubblica. 

Il supplente del P.d.R. può compiere solo gli atti urgenti e quelli di ordinaria amministrazione. 

Le prerogative del Capo dello Stato 

Le prorogative riconosciute al Capo dello Stato sono : 
1) l’irresponsabilità : il Presidente della Repubblica non è responsabile per gli atti compiuti nell’esercizio delle sue funzioni. Di conseguenza tutti i suoi atti devono essere controfirmati dal Presidente del Consiglio o dai singoli ministri i quali se ne assumono la responsabilità giuridica ( civile, penale, amministrativa). 
Il P.d.R. ha la responsabilità penale solo in due casi : 

· alto tradimento : quando viene violato l’obbligo della fedeltà alla Repubblica ( es. alleanza con il nemico nel caso di guerra) 

· attentato alla Costituzione : quando agisce in modo da violare i principi fondamentali della Costituzione  ( colpo di Stato con scioglimento dei partiti politici) 

In tali casi il P.d.R. viene messo in stato di accusa dal Parlamento in seduta comune e giudicato dalla Corte costituzionale con pene commisurate alla gravità del comportamento assunto. 
Per gli atti privati ( al di fuori delle funzioni) risponde come un privato cittadino davanti alla magistratura ordinaria ed in base alle norme comuni.  

2) la tutela penale : sono previsti alcuni reati collegati alla sua persona; pertanto sono punti coloro i quali : 
· attentano alla sua vita, alla sua incolumità e alla sua libertà personale  

· offendono il suo onore o il suo prestigio.

3) l’assegno personale e la dotazione patrimoniale : al P.d.R.  spetta un assegno personale e una dotazione consistente in un patrimonio immobiliare e uno stanziamento annuale per spese di rappresentanza. 
Gli atti del Presidente della Repubblica.

Gli atti del Capo dello Stato assumono tutti la forma di Decreti del Presidente della Repubblica (d.p.r.) e si distinguono in : 

· atti presidenziali ( atti sostanzialmente presidenziali ): la competenza spetta in modo esclusivo ed autonomo al Presidente della Repubblica e non richiedono il consenso e l’accordo del Governo. Il Capo dello Stato decide e il Governo è tenuto a controfirmarli ( se non lo facesse ci sarebbe un conflitto di attribuzione dei poteri da risolvere con l’intervento della corte Costituzionale).    

· atti governativi   ( atti formalmente presidenziali) : la competenza spetta al Governo o al singolo ministro e il Presidente della Repubblica si deve limitare a firmarli. La firma del P.d.R. serve solo a verificare la conformità dell’atto alla Costituzione ( es. la presentazione di un disegno di legge in Parlamento). Se il Presidente non firma si apre anche in questo caso un conflitto di attribuzioni davanti alla corte Costituzionale. 

Gli atti del Presidente della Repubblica in relazione alla funzione legislativa: 

1) invio di messaggi alle camere : (potere di esternazione) : attività giustificata dalla necessità di stimolare l’attuazione della Costituzione e di garantire gli equilibri costituzionali.( questo è un atto sostanzialmente presidenziale).  
2) indizione delle elezioni e fissazione della prima riunione delle camere : indire le elezioni entro 70 giorni dalla fine delle precedenti e convocarle entro 20 giorni dalle elezioni 
3) indizione dei referendum popolari : 
4) convocazione straordinaria delle Camere: atto sostanzialmente presidenziale che si ha nel caso di inerzia del Parlamento.  

5) scioglimento anticipato di una o delle due Camere : potere di sciogliere anticipatamente le Camere dopo aver ascoltato i rispettivi presidenti( non è obbligato ad adeguarsi ai loro pareri ma solo ad ascoltarli). Non può esercitare questo potere negli ultimi sei mesi del suo mandato( semestre bianco) per evitare tentazioni di avere un parlamento più favorevole alla sua rielezione. Deve usare con equilibrio questo potere quando ad esempio è impossibile procedere alla formazione di un governo.  
6) promulgazione delle leggi : effettua una verifica sulla regolarità formale e costituzionale della legge. Il P.d.R. ha il potere di veto sospensivo ( rifiutarsi di promulgare ), ma nel caso di riproposizione della legge è tenuto a promulgarla. Anche questo è un atto sostanzialmente presidenziale. 
7) nomina di cinque senatori a vita : atto sostanzialmente presidenziale con il quale sceglie valutando gli altissimi meriti di carattere sociale, scientifico , artistico e letterario di cuio parla la Costituzione. 
Gli atti del presidente della Repubblica in relazione alla funzione esecutiva: 

1) nomina del presidente del Consiglio e su sua proposta dei Ministri atto presidenziale che tiene conto delle indicazioni che vengono dal mondo politico  

2) autorizzazione al Governo a presentare disegni di legge al Parlamento : effettua un controllo preventivo di legittimità e non di merito ( opportunità della legge ) 
3) emanazione di decreti legge, decreti legislativi e regolamenti : anche in questo caso effettua un controllo di legittimità e non di merito. 
Gli atti del Presidente della Repubblica in relazione alla funzione giurisdizionale 

1) presiede il consiglio superiore della magistratura : per garantirne l’imparzialità 
2) nomina 5 giudici della Corte Costituzionale : per garantire l’equilibrio all’interno. 
3) concede la grazia e commuta le pene  : poteri residuali che derivano dai poteri del re. La grazia è un atto individuale di clemenza 
Altri atti del Presidente della Repubblica 

1) nomina gli alti funzionari di Stato 

2) rappresenta l’Italia nei rapporti internazionali ratificando i trattati internazionali  

3) dichiara lo Stato di guerra deliberato dal Parlamento 

4) comanda le forze armate e presiede in Consiglio Supremo di difesa 

5) conferisce le onorificenze della Repubblica 

6) scioglie i consigli regionali , provinciali e comunali 

